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COMUNITA" MONTANA

SALTO CICOLANO




PIANO DISTRETTUALE D’INTERVENTO IN FAVORE DEI

PICCOLI COMUNI

L. R. 29 APRILE 2004 N. 6
Ente capofila: Comunità Montana Salto Cicolano

I “Piccoli Comuni” del Distretto Sociosanitario RI/4:

Concerviano

Fiamignano

Marcetelli

Petrella Salto

Varco Sabino

D.G.R. 172/13
Importo Anno 2013 € 109.887,66
Breve nota socio-demografica sui Piccoli Comuni del Distretto

Sociosanitario RI/4

I cinque “Piccoli Comuni” afferenti al Distretto Sociosanitario Ri/4 si estendono complessivamente su un area territoriale di poco superiore a 235 chilometri quadrati nella quale risiedono 3.271 abitanti (dati ISTAT 2012, v. Tabella 1). La sua densità abitativa (12,5 abitanti/Kmq) è notevolmente più bassa rispetto a quella distrettuale (16.1 abitanti/Kmq) e resta, comunque, un area caratterizzata da una preponderante presenza di anziani  ultrasessantacinquenni (1.055 unità). 

Le vie di comunicazione tra i comuni, ed al proprio interno tra le frazioni che li compongono,  sono disagevoli, costituite da strade scomode che non permettono un collegamento veloce ed un’ulteriore difficoltà è data dalla presenza di neve e gelo nella stagione invernale. L’economia dei cinque “Piccoli Comuni” del Distretto n.4 si basa soprattutto su attività agricole, zootecniche e nei comuni più popolosi, Fiamignano e Petrella Salto, su alcune ditte commerciali e artigianali a conduzione familiare, con le usuali difficoltà dettate dall’economia moderna basata sulle grandi catene commerciali. Il disagio conseguente dell’occupazione comporta una notevole migrazione giovanile e pendolarismo.

L’intero territorio dei cinque comuni, che peraltro sono confinanti l’un l’altro, è gravato da un isolamento logistico che non consente ai residenti valide alternative: la sua orografia e la carenza relazionale, sia familiare che comunitaria, costituiscono un ostacolo nella lotta al disagio. La bassa densità abitativa , la dispersione della popolazione, unitamente al contesto viario descritto rendono spesso difficile l’aggregazione sociale, sia per gli anziani ma maggiormente per i giovani.

Per concludere, gli aspetti peculiari del territorio sono:

· Elevato numero di popolazione anziana 

· Elevato numero di invalidi civili

· Elevato tasso di emigrazione

· Esteso e multiforme pendolarismo

     -    Elevato disagio giovanile

Tabella 1 

Popolazione del distretto sociosanitario RI/4 per comune di residenza, numero di famiglie, densità abitativa e sesso. Anno 2012
	COMUNE
	N° Frazioni
	Abitanti


	Maschi
	Femm.


	N° Famiglie
	Densità /Kmq

	Concerviano
	3
	317
	152
	166
	164
	14,49

	Fiamignano
	30
	1.445
	724
	693
	714
	14,35

	Marcetelli
	1
	95
	53
	42
	62
	8,62

	Petrella Salto
	16
	1.205
	604
	601
	641
	11,73

	Varco sabino
	3
	209
	113
	96
	131
	8,48

	Totale
	53
	3.271
	1.646
	1.626
	1.712
	12,55


Fonte: Ns. elaborazione su dati Istat; Censimento Generale della popolazione e delle abitazioni 2012
Tabella 2 

Popolazione del distretto sociosanitario RI/4 per comune di residenza alla popolazione residente per classi di età (0-14, 15-64, 65 e oltre). Anno2012
	COMUNE
	0-14
	15-64
	65 e oltre

	CONCERVIANO
	25
	187
	105

	FIAMIGNANO
	99
	889
	457

	MARCETELLI
	2
	39
	54

	PETRELLA SALTO
	100
	742
	363

	VARCO SABINO
	11
	122
	76

	TOTALE
	237
	1.979
	            1.055


Il Piano distrettuale d’intervento

Il presente Piano Distrettuale d’Intervento in favore dei Piccoli Comuni (L.r. 29 aprile 2004, n.6), così come impartito della Regione Lazio – e, in particolare, a seguito della D.G.R. n.172/2013 - nasce dal convincimento che i Comuni con una popolazione  pari o inferiore ai 2000 abitanti rappresentano una realtà importante nell’ambito del Distretto Sociosanitario RI/4. La logica, qui adottata, dell’interesse distrettuale al benessere della popolazione residente e, pertanto, dell’associazionismo tra Comuni con l’organizzazione di servizi socio assistenziali di carattere intercomunale risponde pienamente all’intenzione della Regione Lazio di far fronte alle carenze, di tipo sia organizzativo sia economico, sul proprio territorio. 
Carenze alle volte difficilmente fronteggiabili dai c.d. Piccoli Comuni, oggi ancor più che in passato, considerata la mancata assegnazione di risorse quali quelle di cui alla L.R 38/96  destinata a tutti i Comuni in base al rapporto popolazione/ territorio, che dall’anno 2012 continuano ad essere assegnate solo ai Comuni con più di 2000 abitanti, escludendo, pertanto, da tale finanziamento i Piccoli Comuni. 
Quest’ultimi non sempre riescono adeguatamente a garantire i livelli essenziali di assistenza, nonostante lo sforzo profuso dal Distretto Sociosanitario RI/4 nell’assicurare – in attuazione della L. 328/2000 – servizi e prestazioni, per mezzo del proprio Piano di Zona, su tutto il territorio e per tutti i Comuni ad esso stesso afferenti.
La DGR 172/13 conferma il riparto Fondi effettuato lo scorso anno dalla DGR 155/12, che attribuiva al Nostro Distretto dei Piccoli Comuni una somma pari ad € 46.702,26, in seguito con atto regionale Dgr 408/12 , la quota  è stata integrata di € 63.185,40, così attraverso il Piano 2012 sono stati destinati servizi e prestazioni per  € 109.887,66; oggi siamo chiamati a riprogrammare un Piano dei Piccoli Comuni di pari importo.
La Riprogrammazione proposta per l’anno 2013, alla luce di quanto detto e non da ultimo in considerazione del fatto che nuove esigenze sono sorte a seguito dell’aver associato in toto la funzione inerente i Servizi Sociali Comunali, comprende le seguenti progettazioni:
Progetto n°1) Assistenza Domiciliare , Progetto n°4) Sostegno nei confronti di famiglie o soggetti in grave situazione di bisogno e/o emergenza sociale e Progetto n° 6) Servizi per Minori, rappresentano un potenziamento di progetti previsti nel Piano di Zona, che per una logica di concentrazione di servizi e maggiore richiesta soddisfano maggiormente i comuni più popolosi; Progetto n° 2)Trasporto sociale, il Progetto n°3) Sostegno rette e il Progetto 5) Speciali Interventi per Anziani , rappresentano progetti che rispondono in maniera specifica a situazioni che caratterizzano i piccoli comuni in quanto tali e non riguardano interventi, servizi e prestazioni finanziate con le risorse per l’attuazione dei piani di zona e dei piani per la non autosufficienza di cui rispettivamente all’articolo 51 della L.r. n.38/1996 e dell’articolo 5 della L.r. n.20/2006. L’oggetto dei predetti progetti è di seguito specificato in tabella .
E’, inoltre, opportuno precisare che il presente Piano è stato redatto - a seguito della conduzione di un Tavolo di Lavoro da parte dell’Ufficio di Piano e al quale hanno partecipato i rappresentanti di tutti i cinque Piccoli Comuni del Distretto, il Dirigente della ASL e tutte le parti sociali con gli obiettivi:

- di strutturare una soluzione organizzativa alle situazioni concrete di emergenza socio-assistenziale “non prevedibili al momento della programmazione degli interventi” – durante la compilazione del Piano di Zona – “e alle quali non è possibile tempestivamente porre rimedio con le risorse provenienti dal fondo per l’attuazione del piano socio-assistenziale regionale o da altre specifiche risorse regionali e/o statali, o con risorse proprie;

- di attenersi alle disposizioni di cui alla L.r. 29 aprile 2004 n.6 che prevede la concessione “di appositi contributi in favore dei piccoli comuni del Lazio, con popolazione non superiore ai duemila abitanti, per fronteggiare emergenze di carattere socio-assistenziale per le quali le risorse proprie comunali e quelle trasferite dalla regione in via ordinaria risultano insufficienti”;

- di orientare la programmazione distrettuale degli interventi e dei servizi tenendo conto delle esigenze dei piccoli comuni, delle loro carenze organizzativo-strutturali ed economiche compreso il potenziamento delle condizioni che possono agevolare l’accesso alle prestazioni e/o servizi attivati a livelli distrettuale.

	PROGETTI DEL PIANO DISTRETTUALE

D’INTERVENTO A FAVORE DEI PICCOLI

COMUNI

	OGGETTO D’INTERVENTO

	COSTO

DEL SERVIZIO

	1.
SAD
Potenziamento 

Assistenza Domiciliare   
	Interventi di assistenza domiciliare

Assistenza domiciliare inerente a piani

individualizzati d’intervento

		€ 28.354,87

	                            2.

Trasporto sociale 

	Trasporto destinato a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate. Attività

programmata e a chiamata

	€ 12.000,00

	3.

Sostegno rette ricovero

	Oneri relativi al ricovero in strutture residenziali di persone non autosufficienti, di anziani, minori e persone con handicap grave

	€ 24.000,00

	4. 

Sostegno nei confronti di famiglie o soggetti in grave situazione di bisogno e/o emergenza sociale

	Servizi di pronto intervento sociale: economici e socio/educativi
Contributi erogati su progetti individualizzati

	€ 35.298,80

	5.

Attività socio-ricreative per Anziani

	Contributi per soggiorni marini, cure termali .

	€ 4.000,00

	6.

Servizi per Minori
	Interventi di sostegno scolastico specialistico  e di base.

Sostegno per progetti riabilitativi.

	€ 6.234,00

	 TOTALE FINANZIAMENTO REGIONALE 

Anno Finanziario 2013
		€ 109.887,67



	


Assistenza Domiciliare di base

1.Titolo del progetto

Assistenza domiciliare Anziani S.A.D.
2. Obiettivo


S’intende dare continuità, per l’annualità 2013, al progetto di “Assistenza Domiciliare” già attivo nel Distretto Socio-Sanitario Salto Cicolano RI4. Il progetto prevede, oltre alla prosecuzione di servizi già attivati un intervento sinergico fra A.D.I. e S.A.D. con lo scopo di mantenere la persona il più a lungo possibile presso il proprio domicilio: il modello assistenziale da realizzare a livello locale non può prescindere da interventi tesi a garantire la specificità e la globalità, nonché l’integrazione socio-sanitaria continuativa. Gli Interventi sono da considerarsi integrativi a quelli offerti dalla progettazione del Servizio SAD del PdZ 2013.
3. Costo del progetto

€ 28.354,87 

4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

· Aiuto e coinvolgimento per il governo della casa;

· Aiuti atti a favorire e/o mantenere l’autosufficienza nell’attività giornaliera;

· Prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione;

· Prestazioni di segretariato sociale;

· Interventi volti a favorire la vita di relazione;

· Contributo alla programmazione delle attività di assistenza domiciliare e tutelare e al progetto d’intervento nei confronti del singolo utente.

5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).

6. Tipologia di utenza

Anziani con modico grado di non autosufficienza fisica, con scarsa capacità organizzativa rispetto alla gestione della casa, in situazione di solitudine e di isolamento psicologico, che hanno difficoltà a mantenere i rapporti con il mondo esterno.
7.

Tempi di attuazione

Il Progetto  avrà la durata di un anno.

8. Soggetto gestore

Ente Capofila

Convenzione con cooperative                                                                      X                
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








   |_|1|_|

Assistenti sociali








   |_1__|

Sociologi









   |_|_|_|

Psicologi









   |_|_|_|

Pedagogisti









   |_|_|_|

Educatori professionali
  
   |___|

Operatori socio – sanitari


   |___|

Volontari

   |_|_|_|

Mediatori culturali
 
 

   |_|_|_|

Altre figure (specificare _ ______________________________)

   |_|__|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Domicilio dell’utente residente nel Distretto RI/4
11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

Accordo di programma e protocolli operativi

	
	Finanziamento regionale
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento
      

	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	   
	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	€ 28.354,87
	
	
	
	
	€ 28.354,87

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 28.354,87 
	
	
	
	
	      € 28.354,87 


Sostegno nei confronti di famiglie o soggetti in grave situazione di bisogno e/o emergenza sociale

1. Titolo del progetto

Sostegno nei confronti di famiglie o soggetti in grave situazione di bisogno e/o emergenza sociale

2. Obiettivo


Garantire e sostenere  persone socialmente svantaggiate e a rischio di isolamento sociale a causa della loro disagiata condizione economica e/o sociale, sempre tendendo a non creare forme di puro assistenzialismo tale progetto avrà le caratteristiche di straordinarietà e di urgenza , con verifica da dei Professionisti del PdZ, dei processi di autogestione ed autodeterminazione dell’utente per il superamento delle difficoltà. Specifici Interventi Straordinari di natura socio educativa finalizzati al perseguimento dell’autonomia personale. 
3. Costo del progetto

€ 35.298,80

4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

Servizi di pronto intervento sociale, inteso come erogazione di contributi una tantum per motivi relativi a situazione di  improvvisa emergenza economica e contributi erogati sulla base  progetti individualizzati relativi sempre a situazione di bisogno economico che se protratto per più tempo perché magari legati a situazioni di natura fisica o psichica sconfinano in emergenze sociali con rischio di emarginazione. Interventi socio-educativi.   

5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).

6. Tipologia di utenza

i destinatari del servizio sono fondamentalmente le famiglie  o i nuclei monoparentali che si trovano in grave situazione di bisogno economico e/o sociale. con particolare riguardo ai minori affetti da handicap.
7.

Tempi di attuazione

Il Progetto  avrà la durata di un anno.

8. Soggetto gestore

Ente Capofila                                                                                                X




Convenzione con cooperative                                                                                   
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








   |_|1|_|

Assistenti sociali








   |_1__|

Sociologi









   |_|_|_|

Psicologi









   |_|1|_|

Pedagogisti









   |_|_|_|

Educatori professionali
  
   |_1_|

Operatori socio – sanitari


   |___|

Volontari

   |_|_|_|

Mediatori culturali
 
 

   |_|_|_|

Altre figure (specificare _ ______________________________)

   |_|__|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Ente Capofila

11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

Nessuna
Finanziamenti e Cofinanziamenti previsti: specificare i costi

	
	Finanziamento regionale

Dgr 155/2012

Piccoli Comuni
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento



	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	
	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	         € 35.298,80


	
	
	
	
	     € 35.298,80

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	        € 35.298,80


	
	
	
	
	     € 35.298,80


                                          Sostegno Rette Ricovero
1. Titolo del progetto

Sostegno Rette Ricovero
2. Obiettivo


Lo scopo di questo progetto è di evitare che le condizioni fisiche di alcuni anziani, vadano ad aggravare le già precarie situazioni economiche dei nuclei familiari di appartenenza e inoltre quello di promuovere la solidarietà sociale intervenendo tempestivamente per adempiere alle richieste di anziani che hanno bisogno di essere accuditi fuori dall’ambito familiare.
3. Costo del progetto

€ 24.000,00

4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

Oltre ad essere piccoli comuni, Fiamignano, Petrella Salto, Varco Sabino, Concerviano e Marcetelli, non sono facilmente raggiungibili a causa della loro dislocazione sul territorio. La popolazione è composta per la maggior parte da persone ultra sessantacinquenni. Sul territorio distrettuale, esistono attualmente due strutture residenziali in grado di dare ospitalità ad anziani e soprattutto ad anziani che presentano handicap e che spesso sono difficilmente gestibili, per le esigenze specifiche di ogni caso, dai familiari. L’emergenza ravvisabile da qualche tempo a questa parte è l’integrazione delle rette di ricovero in strutture specializzate dove tali persone vengono inserite al fine di garantire al meglio la salvaguardia delle loro precarie condizioni di salute, senza gravare sui carichi familiari, almeno in termini di cura. Il problema nasce quando i nuclei familiari di questi utenti non riescono a sostenere tali spese con mezzi propri. Attraverso il finanziamento di questo progetto, le amministrazioni comunali che attualmente non dispongono di risorse proprie di bilancio sufficienti a far fronte a tale problema, voglio dare un aiuto a queste persone che già gravate da malattie o che vivano in completa solitudine devono, a nostro avviso, trovare una risposta sociale che in parte gli restituisca la dignità di persona ed in parte possa loro fornire le adeguate risposte alle diverse esigenze che vengono a crearsi in seguito a situazioni disagiate.

5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).

6. Tipologia di utenza

I destinatari del servizio sono le persone anziane , persone con handicap grave ovvero persone non autosufficienti, soggetti minori residenti nel territorio del distretto socio-sanitario dei Piccoli Comuni, ricoverati presso strutture.
7.

Tempi di attuazione

Il Progetto  avrà la durata di un anno.

8. Soggetto gestore

Ente Capofila                                                                                                X 




Convenzione con cooperative                                                                                   
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








          |_|1|_|

Assistenti sociali








          |_|1|_|

Sociologi









          |_|_|_|

Psicologi








                    |_|1|_|

Pedagogisti








                    |_|_|_|

Educatori professionali
                     
   |_1_|

Operatori socio – sanitari


   |___|

Volontari

   |_|_|_

Mediatori culturali
 
 

   |_|_|_|

Altre figure (specificare ______________________________)

   |_|__|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Sarà prevista una sede centrale dell’organismo gestore del progetto
11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

nessuna

Finanziamenti e Cofinanziamenti previsti: specificare i costi

	
	Finanziamento regionale
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento



	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	
	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	€ 24.000,00


	
	
	
	
	

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 24.000,00


	
	
	
	
	€ 24.000,00




   Trasporto sociale

1.Titolo del progetto
Trasporto Sociale
2. Obiettivo


Il trasporto sociale è organizzato in base alle richieste dei singoli utenti residenti sul territorio distrettuale. Ciò consente agli anziani, ai disabili e a tutti coloro che hanno il diritto di usufruire di un servizio che fondamentalmente abbia il carattere dell’Emergenza, dedicato e flessibile, effettuando viaggi individuali o collettivi per recarsi alle seguenti destinazione:

· Strutture sanitarie pubbliche distrettuali e provinciali ed extraprovinciali ;

· Presidi medico- specialistici privati

· Uffici pubblici;

Pertanto, il servizio viene svolto per consentire agli anziani e disabili di effettuare: 

· visite mediche generiche o specialistiche;

· esami clinici di laboratorio;

· cure fisiche o riabilitative;

· prestazioni presso Uffici Pubblici ;

3. Costo del progetto

€ 12.000,00
4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

Il Servizio di Trasporto Sociale è un servizio che ha l’intento di integrare altri servizi presenti nel territorio, con la finalità comune di mantenere il legame del cittadino con il suo paese, con la sua famiglia, con la sua comunità e nello stesso tempo favorire l’utilizzo di servizi. Offre pertanto l’opportunità, laddove sia possibile, al cittadino in situazione di disagio,  di accedere ai servizi, alle risorse ed alle strutture del territorio che, in diverso modo, gli sarebbero preclusi o, per accedere ai quali, i parenti e la famiglia sarebbero ulteriormente gravati da rilevante impegno e disagio. I destinatari del Servizio Trasporto sono i Cittadini residenti nei Comuni di Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino che si trovino in particolari ed accertate situazioni di disagio, in quanto dovendo ricorrere a prestazioni erogate da strutture e a servizi non domiciliari, devono essere trasportati e non hanno la possibilità di recarvisi autonomamente o attraverso le reti familiari. Il coordinamento e la gestione del servizio è affidato ai Servizi Sociali Distrettuali che operano con il Piano di Zona, tenendo conto delle indicazioni contenute nel regolamento, sia per i criteri di accesso che per i criteri di integrazione economica al costo del Servizio. Il Servizio che si intende realizzare sarà su prenotazione, salvo l’uso vincolato che se ne farà per il trasporto presso il Centro Diurno Disabili. I mezzi saranno messi a disposizione da due Comuni che offrono tale servizio a livello comunale. 
5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).

6. Tipologia di utenza

i destinatari del servizio sono le persone anziane e disabili, compresi quelli con disagio mentale, nonché i minori, in condizione di parziale, temporanea o totale non autosufficienza, residenti nel territorio del distretto socio-sanitario dei piccoli comuni.

7.

Tempi di attuazione

Il Progetto globale avrà la durata di un anno.

8. Soggetto gestore

Ente Capofila


X
Convenzione con cooperative                                                                                   
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








   |_1|_|

Assistenti sociali








   |_|1|_|

Sociologi









   |_|_|_|

Psicologi









   |_|1|_|

Pedagogisti









   |_|_|_|

Educatori professionali
  
   |_1_|

Operatori socio – sanitari


   |___|

Volontari

   |_|_|2|

Mediatori culturali
 
 

   |_|_|_|

Altre figure (specificare _Autista_____________________)

   |_|_|2|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Sarà prevista una sede centrale dell’organismo gestore del progetto, mentre le attività saranno svolte in tutti i comuni del distretto con le modalità previste nel progetto.

11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

nessuna

Finanziamenti e Cofinanziamenti previsti: specificare i costi

	
	Finanziamento regionale
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento



	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	€ 6.000,00


	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	€ 6.000,00
	
	
	
	
	

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 12.000,00

	
	
	
	
	€ 10.000,00



Attività socio-ricreative per Anziani
1. Titolo del progetto

Attività socio-ricreative per Anziani

2. Obiettivo


Contrastare la solitudine e l’emarginazione delle persone anziane, rispondendo ai bisogni semplici di queste ultime  promuovendo attività socio ricreative quali soggiorni marini, cure termali;  si prefigge l’obiettivo principale di far in modo che la persona anziana si  riappropri delle proprie abilità psicofisiche, così da:

· Incrementare la sensazione di benessere e ridurre il rischio di depressione

· Prevenire la perdita dell’autonomia nelle attività quotidiane

· Riscoprire il piacere del “mettersi in gioco”

· Stimolazione alla socializzazione, offrendo occasioni di rapporti sociali che proseguono anche al di fuori della propria casa

· Frequentare i gruppi amicali con reinserimento nel microcosmo di quartiere e nel macrocosmo cittadino

· Incrementare le occasioni e la capacità di comunicare con gli altri

  . 
3. Costo del progetto

€ 4.000,00
4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

E’ un progetto che promuove interventi economici attraverso quote di compartecipazione in favore di anziani con comprovata indigenza econimica, tali da permettere di valorizzare il tempo estivo attraverso le seguenti iniziative:
· Soggiorni marini (convenzionati e agevolati);
· Accompagnamento alle cure termali.
5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).

6. Tipologia di utenza

I destinatari del servizio sono le persone anziane  residenti nel territorio del distretto socio-sanitario dei Piccoli Comuni.

7.

Tempi di attuazione

Il Progetto avrà la durata di 1 anno
8. Soggetto gestore

Ente Capofila                                                                                                X



Convenzione con cooperative                                                                                   
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








   |_1|_|

Assistenti sociali








   |_|1|_|

Sociologi









   |_|_|_|

Psicologi









   |_|1|_|

Pedagogisti









   |_|_|_|

Educatori professionali
  
   |_1_|

Operatori socio – sanitari


   |___|

Volontari

   |_|_|_|

Mediatori culturali
 
 

   |_|_|_|

Altre figure (specificare _ _____________)

   |_|_|_|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Ente Capofila
11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

nessuna
Finanziamenti e Cofinanziamenti previsti: specificare i costi

	
	Finanziamento regionale
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento



	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	
	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	€ 4.000,00
	
	
	
	
	     € 4.000,00

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 4.000,00
	
	
	
	
	€ 4.000,00


Servizi per Minori

1. Titolo del progetto

Servizi per Minori

2. Obiettivo

a) realizzazione di servizi di preparazione e di sostegno alla relazione genitore-figli, di contrasto della povertà;

b) innovazione e sperimentazione di servizi socio-educativi;

d) realizzazione di azioni positive per la promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, per l'esercizio dei diritti civili fondamentali, per il miglioramento della fruizione dell'ambiente urbano e naturale da parte dei minori, per lo sviluppo del benessere e della qualità della vita dei minori, per la valorizzazione, nel rispetto di ogni diversità, delle caratteristiche di genere, culturali ed etniche;

e) azioni per il sostegno economico ovvero di servizi alle famiglie naturali o affidatarie che abbiano al loro interno uno o piú minori con handicap al fine di migliorare la qualità del gruppo-famiglia ed evitare qualunque forma di emarginazione e di istituzionalizzazione

3. Costo del progetto

€ 6.234,00
4. Descrizione delle attività, dei servizi e/o prestazioni previste dal progetto

· Sostegno all’integrazione scolastica e prevenzione della dispersio​ne scolastica, anche attraverso interventi educativi ;

· Assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale da parte di operatori specializzati r/o di base durante la frequenza a scuola, in collaborazione con gli insegnante di classe, di sostegno e con i servizi territoriali 

· Sostegno all’integrazione dei minori stranieri e nomadi;

· Sostegno finalizzato ad interventi riabilitativi in risposta a problemi di handicap fisico e/o psichico;

· Sussidi a favore di nuclei familiari  con figli minori, che vivano in situazione di grave indigenza economica
5. Bacino di Utenza


Il progetto riguarda un ambito delineato e individuato nel Distretto dei Piccoli Comuni ( Concerviano, Fiamignano, Marcetelli, Petrella Salto e Varco Sabino).
6. Tipologia di utenza

I destinatari del servizio sono i minori  residenti nel territorio del distretto socio-sanitario dei Piccoli Comuni.

7.

Tempi di attuazione

Il Progetto avrà la durata di 1 anno
8. Soggetto gestore

Ente Capofila                                                                                                X



Convenzione con cooperative                                                                      X    
                                                                                                     





Convenzione con Associazioni di volontariato





Altro (specificare  convenzione tra comuni)





9.  Personale coinvolto nel progetto

Amministrativi








   |_1|_|

Assistenti sociali








   |_|1|_|

Sociologi









   |_|_|_|

Psicologi









   |_|1|_|

Pedagogisti









   |_|_|_|

Educatori professionali
  
   |_2_|

Operatori socio – sanitari


   |_1_|

Volontari

   |_|_|_|

Mediatori culturali
 
 

   |_|1|_|

Altre figure (specificare _ _____________)

   |_|_|_|

10. Sede della struttura e/o dell’attività

Ente Capofila
11. Strumenti di monitoraggio e verifica dei risultati

Livello di gradimento del servizio (mantenimento/incremento dell’utenza) per mezzo di strumenti di rilevazione adeguati (questionari, interviste, ecc.)

12. Modalità di integrazione con la Asl

Il Servizio è attuato in stretta collaborazione con i professionisti che operano presso il Consultorio ed il Servizio  Materno Infantile della ASL Distrettuale
Finanziamenti e Cofinanziamenti previsti: specificare i costi

	
	Finanziamento regionale
	Cofinanziamento
	Totale finanziamento



	
	
	Provinciale
	Comunale
	Asl
	Altro
	

	Costo risorse umane
	
	
	
	
	
	

	Costo di funzionamento e gestione
	€ 6.234,00
	
	
	
	
	     € 6.234,00

	Costo di struttura e di mantenimento
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 6.234,00
	
	
	
	
	€ 6.234,00


